
Elon  Multitasking.  Mentre
propone  la  pace  in  Ucraina
prova a integrare Twitter con
il suo impero satellitare
Mentre con una mano prepara il terreno per privatizzare la
pace in Ucraina, dall’altro annuncia un’app universale per
integrare Twitter con il suo impero satellitare

FEDERGINNASTICA:  REPUTAZIONE
BRUCIATA?

Terremoto  nel  mondo  dello  sport  italiano:  Federginnastica
nell’occhio  del  ciclone  per  lo  scandalo  delle  violenze
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psicologiche sulle giovani atlete. Cosa è successo? E davvero
le istituzioni non ne sapevano nulla…?

Corpi  “reali”  e  cucina:  il
dibattito  sulle  tiktoker
Natasha e Jenny

Ed ecco un’altra polemica social, anch’essa esplosa l’ultima
estate: le due sorelle TikToker Natasha e Jenny, al centro di
un surreale dibattito per il loro aspetto fisico. Mentre i
loro  video  culinari  conquistavano  un  pubblico  sempre  più
ampio, alcune critiche si sono concentrate sulla loro forma
fisica,  considerata  non  conforme  ai  canoni  estetici
tradizionali  dei  social  media.

Questo  caso  ha  riacceso  il  dibattito  sull’importanza
dell’aspetto fisico nel mondo dei social media, in particolare
per i creator. Da un lato, c’è chi sostiene che l’immagine sia
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fondamentale per attirare l’attenzione e costruire un seguito.
Dall’altro, si leva la voce di coloro che difendono il diritto
di ognuno di essere sé stessi, senza sentirsi giudicati per il
proprio corpo.

Nel caso specifico delle due sorelle, la polemica ha assunto
una connotazione particolare, legata al tema del cibo e della
cucina.  Il  loro  successo  è  stato  costruito  proprio  sulla
condivisione di ricette e consigli culinari, ma le critiche
ricevute hanno messo in discussione la loro credibilità come
esperte di cucina, associando implicitamente la capacità di
cucinare a un corpo magro e atletico.

Queste esperienze mettono in evidenza come l’aspetto fisico
possa  influenzare  significativamente  la  reputazione  di  un
creator  e  la  percezione  che  il  pubblico  ha  della  sua
professionalità. Chi non risponde ai canoni estetici dominanti
rischia di essere screditato, anche quando le sue competenze
sono innegabili.

Le conseguenze di queste dinamiche possono essere profonde e
durature. In primo luogo, possono scoraggiare molte persone,
soprattutto le donne, dall’esprimere la propria creatività sui
social  media.  In  secondo  luogo,  possono  contribuire  a
rafforzare l’idea che esiste un unico modello di bellezza al
quale tutti devono conformarsi.

È  fondamentale  che  le  piattaforme  social  e  i  media
tradizionali promuovano una maggiore inclusività e diversità,
valorizzando  le  differenze  individuali  e  celebrando  la
bellezza in tutte le sue forme. Solo in questo modo potremo
creare un ambiente online più sano e più rispettoso per tutti.



Dalla  Rete  alla  Tv:  la
polemica  sulla  “Prof  del
Corsivo”

Questa estate ha visto esplodere sulla scena digitale una
nuova star: la “prof del corsivo”. Con una serie di video
divertenti e ironici, Elisa Esposito ha conquistato il cuore
degli  utenti  del  web,  insegnando  loro  le  sfumature  e  le
peculiarità dell’accento milanese. Il successo è stato tale da
portarla sugli schermi televisivi, dove ha consolidato la sua
fama.

Ma  dietro  questa  rapida  ascesa,  si  nasconde  una  piccola
polemica.  Diversi  addetti  ai  lavori  e  colleghi  influencer
hanno infatti fatto notare come l’ironia sul corsivo milanese
non fosse una novità assoluta. Anzi, molti di loro avevano già
sperimentato  questo  filone  comico  molto  prima  della  sua
esplosione mediatica.

La domanda che sorge spontanea è: chi ha inventato la ruota?
O, in questo caso, chi ha per primo ironizzato sul corsivo? È
giusto che una sola persona si appropri di un trend e ne
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diventi il simbolo indiscusso, o è più corretto riconoscere il
contributo di tutti coloro che hanno contribuito a renderlo
popolare?

I social media, da un lato, offrono a chiunque l’opportunità
di diventare famoso e di esprimere la propria creatività.
Dall’altro,  però,  la  viralità  che  contraddistingue  certi
contenuti amplifica fenomeni come il “copia e incolla” e la
difficoltà nel riconoscere l’originalità. In un mondo dove
l’attenzione è sempre più frammentata, è facile che idee e
contenuti vengano ripresi e rielaborati da più persone, spesso
senza che venga citata la fonte originale.

Questa  vicenda  ci  insegna  l’importanza  di  riconoscere  e
valorizzare  il  lavoro  degli  altri.  Anche  quando  un’idea
diventa virale e raggiunge un vasto pubblico, è fondamentale
ricordare chi l’ha concepita per prima. Inoltre, ci invita a
riflettere sulla natura effimera della fama online e sulla
necessità  di  costruire  un’identità  digitale  autentica  e
duratura.

La storia della “prof del corsivo” è solo uno dei tanti esempi
di come i social media stiano trasformando il nostro modo di
comunicare e di consumare contenuti. In questo nuovo scenario,
è fondamentale saper distinguere tra originalità e imitazione,
e promuovere una cultura del riconoscimento reciproco. Solo in
questo modo potremo creare un ambiente online più sano e più
equo per tutti.

La recitazione su TikTok: tra
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autenticità,  meritocrazia  e
capacità

Negli ultimi anni, TikTok è diventato un terreno fertile per
la  nascita  di  nuove  forme  di  intrattenimento,  tra  cui  la
recitazione.  Influencer  e  content  creator  si  cimentano  in
sketch, doppiaggi e mini-serie, conquistando il pubblico con
la loro creatività e ironia. Ma quanto la loro performance è
autentica recitazione? E quanto conta il talento in un mondo
dove il successo è spesso determinato da altri fattori?

Per molti, TikTok rappresenta una piattaforma democratica che
permette  a  chiunque  di  mostrare  il  proprio  talento  e  di
emergere, indipendentemente da background o provenienza. La
facilità d’uso del social e la brevità dei video incoraggiano
la sperimentazione e la spontaneità, dando vita a nuove forme
di espressione artistica.

In  questo  contesto,  la  recitazione  non  è  più  relegata  ai
palcoscenici tradizionali, ma diventa accessibile a tutti, con
la possibilità di raggiungere un pubblico vastissimo. Nasce
così una nuova generazione di attori, spesso autodidatti, che
si formano attraverso tutorial online e il confronto con la

https://creatoridifuturo.it/comunicazione/comunicazione-non-convenzionale/la-recitazione-su-tiktok-tra-autenticita-meritocrazia-e-capacita/
https://creatoridifuturo.it/comunicazione/comunicazione-non-convenzionale/la-recitazione-su-tiktok-tra-autenticita-meritocrazia-e-capacita/


community. Ed è qui che l’influencer Giulia Salemi, effettua
uno  sketch  drammatico  ripreso  da  Francesca  Santaniello,
attrice.

Tuttavia,  questa  democratizzazione  della  recitazione  non  è
priva di rischi. La brevità dei video e la ricerca costante
dell’effetto  virale  possono  portare  a  una  recitazione
superficiale e poco curata. Inoltre, l’algoritmo di TikTok
premia spesso contenuti leggeri e divertenti, a discapito di
lavori più complessi e impegnativi.

Inoltre, la popolarità su TikTok non sempre rispecchia il
talento  recitativo.  Il  successo  può  essere  determinato  da
fattori esterni come la bellezza, la simpatia o la capacità di
creare  trend.  Questo  può  creare  senso  di  ingiustizia  e
frustrazione tra chi investe tempo e impegno nella propria
formazione artistica, senza ottenere il giusto riconoscimento.

Un futuro incerto per la recitazione su
TikTok
Il futuro della recitazione su TikTok è ancora incerto. Da un
lato, la piattaforma ha il potenziale per far emergere nuovi
talenti e dare vita a nuove forme di espressione artistica.
Dall’altro, il rischio di superficialità e la mancanza di
meritocrazia non possono essere ignorati.

Sarà importante trovare un equilibrio tra la democratizzazione
dell’arte e la valorizzazione del talento. Forse la soluzione
sta nel promuovere una maggiore formazione e un’educazione
critica del pubblico, in modo che sia in grado di apprezzare
la recitazione di qualità, indipendentemente dalla piattaforma
su cui viene proposta.

In  conclusione,  la  recitazione  su  TikTok  è  un  fenomeno
complesso con luci e ombre.

Offre nuove opportunità per gli artisti emergenti, ma allo



stesso  tempo  presenta  dei  rischi  che  non  possono  essere
sottovalutati.  Il  tempo  dirà  se  questa  nuova  forma  di
espressione artistica riuscirà a superare le sue criticità e
ad affermarsi come un terreno fertile per il talento e la
creatività.


